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È il costo complessivo,
in euro, del progetto
Solar Impulse,
dalla progettazione
al proptotipo
al velivolo finale

40 milioni

40 KW

L’apertura alare
del Solar Impulse,
con una superficie
complessiva
delle ali pari a 220
metri quadrati

80 metri

La potenza massima a
mezzogiorno: la media
giornaliera è di 10KW,
pari a 12 cavalli,
la stessa dell’aereo
dei fratelli Wright

Un volo
solare

TRASPORTI LA NUOVA SFIDA DI BERTRAND PICCARD

«Facciamo una scommessa: fra meno
di cinque anni accendendo il vostro

computer si materializzerà la vostra scriva-
nia in 3D, dalla quale potrete lanciare appli-
cazioni o navigare in ambienti web 3D in
tempo reale, spostandovi in un universo
tridimensionale» sostiene Philippe Pérès
presidente della società francese I-Maginer
di Nantes che ha presentato alla fine del
mese scorso MyBlog 3D, una piattaforma
blog in 3D, una prima mondiale.

Dopo quelli scritti, dopo i podcast audio e
i videoblog, dal loro sviluppo inarrestabile
nasce adesso il blog in tre dimensioni, una
piccola rivoluzione. «Questa soluzione ispi-
rata dal modo in cui i giovani utilizzano il
web oggi, mescola Skyblog, Msn Messenger
e Skype — dice Philippe Pérès — e, anche
se dall’esterno la 3D può apparire comples-
sa, abbiamo privilegiato l’ergonomia e la
semplicità d’uso, a portata di un clic di
mouse. Anche mio figlio di dieci anni non
ha avuto difficoltà a creare il suo blog 3D».

È infatti un’applicazione destinata a un
vasto pubblico. Dopo l’iscrizione sul sito di
i-maginer e aver scaricato l’i-voyager, un
navigatore 3D gratuito e leggero (1,4 Mb),
diventate proprietari del vostro loft virtuale
da personalizzare, scegliendo i mobili, la
moquette, i colori delle pareti e quant’altro,
esponete le vostre foto sui muri e vi configu-
rate con un avatar, sul viso del quale potete
persino mappare la vostra foto. Siete quindi
pronti a ricevere gli ospiti (5 al massimo in
simultaneo) anche loro con il proprio ava-
tar, per mostrare in una nuova veste i vostri
contenuti anche testuali, per conversare
(voip, chat), giocare insieme, o che potete
"teletrasportare" davanti allo schermo per
guardare i vostri filmati.

Questo universo 3D ludico di buona qua-
lità, fa pensare a quello dei videogame, ma
la 3D in questo caso è in tempo reale,
interattiva e con un sistema aperto e gratui-
to. Per MyBlog 3D i-maginer ha utilizzato
al massimo le possibilità offerte dal web
2.0, più semplice, intuitivo e istantaneo.
La 3D in tempo reale non è solo un gadget.
La società di Nantes ha sviluppato in prece-
denza a pagamento, potenti soluzioni 3D
di web conference, di e-learning con le
aule e di negozi virtuali per l’e-commerce.
La 3D rivoluziona la web conference appor-

tando semplicità, intuitività e realismo
nell’utilizzo. Ogni partecipante può perso-
nalizzare il suo avatar, ossia la sua rappre-
sentazione in 3D. Può alzare la mano per
fare una domanda a chi sta facendo la
presentazione, e può intervenire a sua vol-
ta al desk. Anche la sala riunioni può
essere personalizzata: colori, regia audio e
video, telecamere, luci della scena 3D.

La comunicazione prevede una Voip di
alta qualità (fino a 20 partecipanti e 5
oratori), videoconferenze, chat, mentre
ogni partecipante può condividere la lava-
gna, diffondere e modificare in tempo rea-
le documenti, video e applicazioni di ogni
genere, ed effettuare votazioni online. Le
applicazioni ricalcano quelle reali: presen-
tazioni, lancio prodotti, conferenze stam-
pa, riunioni interne, eccetera.

Gli ambienti virtuali non sostituiranno
mai quelli reali, ma porteranno un miglio-
ramento della qualità della vita. Fare incon-
trare le menti, invece di fare viaggiare i
corpi, permette alle aziende notevoli ri-
sparmi sui costi di trasferimenti ed evita
perdite di tempo. «Creare ambienti virtua-
li 3D multimedia, multiutenti, ricche, con-

viviali, ludiche e interattive, è la nostra
vocazione — spiega Philippe Pérès —,
crediamo alla tecnologia dell’immagine
abitabile da condividere online».

Su un altro fronte, Volkswagen, nel suo
laboratorio di ricerca elettronica di Palo Alto
in California, Google e il produttore di sche-
de grafiche nVidia, stanno sviluppando
un’innovativo navigatore satellitare 3D per
automobilisti con un’interfaccia a dir poco
rivoluzionaria, che non assomiglia a niente
di esistente. Questa collaborazione iniziata
nell’ottobre del 2005 ha prodotto un primo
prototipo presentato all’ultimo Consumer
Electronic Show di Las Vegas di gennaio.

Il sistema che utilizza i dati di Google
earth (la terra vista dal satellite) e Google
maps, per generare immagini tridimensio-
nali fotorealistiche del percorso da compie-
re, offre una percezione dell’orientamento
più intuitiva, coinvolgente e piacevole. Do-
po aver digitato il punto di partenza e
quello di arrivo sul display a touch screen
da 6,5 pollici... Oh meraviglia! Immagina-
te di essere ai comandi di un aereo da
turismo su Flight simulator: sfiorando un
tasto potete effettuare il sorvolo automati-

co di tutto il vostro percorso con paesaggi
fotorealistici. La semplicità dell’interfaccia
consente di spostare la cartina trascinando
il dito sul display alla Minority Report e di
ottenere diversi livelli di zoom. Ma c’è di
più. Il sistema fornisce in tempo reale,

grazie alla sua connessione a internet, i
dati relativi al traffico, gli eventuali ingor-
ghi e le condizioni meteo. Ma è anche in
grado di visualizzare sulla cartina i punti
di maggior interesse del vostro percorso, le
stazioni di benzina, gli alberghi o ad esem-

pio i ristoranti sushi della zona, o qualsiasi
informazione desiderata.

Infine, che direste di avere un sistema
operativo sul vostro computer in ambiente
3D. Vi piacerebbe se il vostro database di cd
e filmati si trasformasse in un jukebox 3D?
Un primo approccio l’ha realizzato la Sun
Microsystems col suo innovativo progetto di
interfaccia utenti 3D Looking Glass basato
su tecnologia Java, ora dato alla comunità
Open source degli sviluppatori per miglio-
rarlo. Lo scopo? Fornire un’interfaccia uten-
ti più ricca, più intuitiva e più ludica.

E così le finestre diventano tridimensiona-
li, possono ruotare nello spazio a piacimen-
to comprese quelle con video in azione, o
ruotare su se stesso come nel caso di una
pagina web, per annotare sul retro un pen-
siero. Possono avere diversi gradi di traspa-
renza per visualizzarle tutte, anche sovrap-
poste. A quando il Mac OS 3D?

deporter@energy.it

 www.i-maginer.fr
www.vwerl.com

www.sun.com/software/looking_glass/
index.xml

D A B R U X E L L E S

E N R I C O B R I V I O

Vendicare Icaro. Fare del sole, che sciolse le ali del
mitico figlio di Dedalo, l’unico propellente per

sostenere un aereo in volo, in un lungo viaggio attor-
no al mondo. Ma essere anche l’ambasciatore nel
mondo di uno sviluppo sostenibile che non limiti, ma
anzi amplifichi, i movimenti dell’uomo. Su queste
corde è nato il progetto di aereo solare SolarImpulse,
l’ultimo sogno di Bertrand Piccard, lo psichiatra di
48anni di Losanna, già famoso per aver fatto il giro del

mondo in mongolfiera in 19 giorni. Sulle orme del
nonno Auguste, primo uomo ad arrivare nella strato-
sfera con una mongolfiera nel 1931, e del padre Jac-
ques, recordman di immersione con i suoi batiscafi.

Ha le sembianze di un immenso, esile albatros, in
materiali ultraleggeri e con due eliche, il mezzo che
Piccard ha messo in cantiere per la sua prossima
impresa: un aereo a energia solare, in grado di volare
anche la notte sfruttando solo l’energia immaganizza-
ta durante il giorno. Il progetto nasce dalla società da
lui fondata con tre soci, SolarImpulse, in partnership
con Altran, multinazionale della consulenza tecnolo-
gice, con il sostegno di Solvay e Omega. «Mi sono
chiesto quale possa essere il senso dell’esplorazione
nel XXI secolo, in un mondo che è stato tutto visitato

— spiega al Sole-24 Ore — e sono giunto alla conclu-
sione che la prossima impresa dovesse essere a favo-
re delle energie rinnovabili». Un esploratore ambien-
talista? «Attenzione, non ho voluto legarmi a partiti o
associazioni, perché queste hanno spesso una conce-
zione che vuole risolvere i problemi ecologici limitan-
do i movimenti dell’uomo. Invece io penso che si
debba puntare su nuove tecnologie che permettano
gli stessi spostamenti, ma con un impatto limitato o
nullo sull’ambiente».

Ecco quindi nascere SolarImpulse, un progetto
che prevede l’investimento di 40 milioni di euro nell

arco di 7-8 anni, con la creazione di un primo
prototipo nel 2007, in grado di volare tutta
una notte. Si dovrebbe poi arrivare nel
2009-2010 a un esemplare finale che possa
transvolare l’Atlantico, sulle rotte di Charles
Lindbergh, per arrivare a effettuare a tappe il
giro del mondo.

Il velivolo avrà un’apertura alare di 80 metri, e
raggiungerà una potenza massima di 40 kw, ma la
media nell’arco della giornata, sarà solo di 10 Kw,
equivalente insomma ai 12 cavalli del motore del
primo aereo dei fratelli Wright. L’aereo salirà a 12mi-
la metri alle sei del pomeriggio per ottimizzare l’as-
sorbimento di energia solare, per poi ridiscendere
attorno ai 5mila metri tra le 10 di sera e mezzogiorno.
Da tenere sott’occhio, come si è fatto in questi giorni
a Bruxelles con un volo virtuale da Dubai alla Cina, le
condizioni metereologiche. Per evitare i problemi che
nel 2001 portarono alla distruzione di Helios, un
prototipo americano di aereo solare. Il sogno è arriva-
re al volo perpetuo e utilizzare gli aerei solari come
alternative ai satelliti. o

Basta l’iscrizione
al sito: poi,
con un navigatore
gratuito e leggero,
si diventa
proprietari
di un loft virtuale.
E con un avatar
si ricevono
gli ospiti in «casa»

Entro il 2007 pronto il prototipo,
l’obiettivo è fare il giro del mondo

PIATTAFORMA 3D IL PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA FRANCESE I-MAGINER

Blog-visioni tridimensionali

Effetti speciali.
Con il 3D il blog
diventa un loft
in cui muoversi

e interagire
(foto sopra) e le
aziende fanno

conferenze
online (sotto),
ma anche le

mappe si
trasformano e le
finestre ruotano

e si muovono
nella pagina

(in alto a destra)

L’aereo che vola
sulle ali del sole

Il prototipo dell’aereo (in alto);
a fianco, il secondo e il terzo

da sinistra, sono Bertrand
Piccard, presidente di

SolarImpulse, e Nicolas Hayek,
ceo di Swatch
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